
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 1 

La petizione era di una piccola comunità toscana avente 
una popolazione di 10000 anime, la quale coi conti d imo-
strava che per effetto della legge toscana, la quale in questa 
pa r te è fondata sul principio stesso della legge sarda , nel solo 
periodo di un anno era stata soggetta a una spesa di 20 o 
24 ,000 lire. 

Ora, vede bene la Camera che nella quest ione vi è un pr in-
cipio, il quale a r igore non si può sostenere. Le spese che 
cagionano i movimenti di t ruppe sono fatti ne l l ' in teresse ge-
nera le dello Stato, quindi il principio vero sarebbe che r i ca -
dessero su tut to lo Stato. Nondimeno io convengo che vi sono 
carichi pel r ipar to dei quali è difficile o t tenere una p ropor -
zionalità assoluta, e se l 'effetto di questo sistema non por -
tasse delle ingiustizie t roppo enormi , forse non vi sarebbe 
luogo a far nulla. Ma quando l 'effetto della legge è di far r ica-
de r e una spesa ingente sopra una piccola comunità , ciò è lo 
stesso che met te re questa in procinto di fal l imento ; come è 
il caso della comunità , di cui ho presenta to la petizione, la 
quale si è trovata tanto nell ' impossibilità di far f ron te a que-
sta spesa, che ha dovuto r icor re re al Governo di Firenze per 
avere un soccorso s t raordinar io . Ottenne il soccorso, e così 
potè far f ronte alla spesa, ma r imanendo debi tr ice verso il 
tesoro ; bensì io credo che, secondo la legge, quest i soccorsi 
s t raordinar i , non autorizzati da una legge speciale, non son 
molto regolar i . 

Quindi quella comunità domandò che la legge fosse esami-
nata nel suo principio, e si venisse a de t e rmina re che queste 
spese debbano r icadere su tut to lo Stato, o che almeno si ado t -
tasse un temperamento che diminuisse l ' ingiustizia enorme 
del sistema at tuale. 

Ora io prego la Camera di ordinare che quella petizione 
già rimessa alla Commissione che ha r i fer i to di questa legge 
sia r inviata al ministro, perchè ne tenga conto nel fo rmula re 
il proget to di legge definitiva che sarà per p resen ta re alla 
Camera . 

r i c a s o E i X B e t t i n o , presidente del Consiglio. Il Go-
verno ha il bene di annunziare alla Camera che piglierà in 
considerazione tu t te le petizioni che gli saranno presenta te 
su questo soggetto. 

p r e s i d e i t e . Non essendovi più alcuno che domandi di 
pa r la re , si passerà alla discussione degli art icoli . 

« Art . 1. Verranno applicate alle provincie del regno dove 
non sono ancora in vigore le regie pa tent i del 9 agosto 1836, 
numer i 1S5 e 154, coi regolament i annessi alle medesime, 
nen che i regii decret i 27 gennaio 1851, numero 1204, e 
24 dicembre 1860, numero 4 5 2 6 ; patent i e decreti relativi 
alle somministrazioni da farsi dai comuni alle t ruppe . » 

(La Camera approva. ) 
« Art . 2. La re t r ibuzione giornaliera per la forni tura del -

l 'alloggio agli ufficiali sarà aumenta ta in tu t to il regno d 'un 
terzo sulla misura stabilita dalla tariffa che fa par te del r e -
golamento annesso alla pa tente 7 agosto 1836, numero 153. 
Inol t re l ' aumento del terzo, che in calce a quella tariffa è sta-
bilito a favore delle città capoluoghi di divisione, dovrà cal-
colarsi sulla somma complessiva della tariffa sopra r i formata 
e sarà accordato alle città capoluoghi delle divisioni e sotto-
divisioni terr i tor ia l i mil i tari . 

« La retr ibuzione per la somministrazione dei mezzi di 
t raspor to sarà pure aumenta ta d 'un quar to sulla misura s t a -
bilita dalla tariffa contenuta nella tabella annessa al decreto 
27 gennaio 1851, numero 1204. » 

(La Camera approva.) 
« Art . 3. Nel passaggio dei mont i , per la cui salita occor-

rano bestie di r inforzo pel t raino dei carr i od al tr i veicoli, le 

comunità che li provvederanno avranno ragione a l l 'aumento 
del venti per cento sui prezzi stabiliti dalla relat iva tariffa. 

« L'esistenza della salita, e la necessità delle bestie di r i n -
forzo, ver rà comprovata per mezzo di certificato del l ' in ten-
denza della provincia, o circondario, da unirsi alla contabi-
lità del comune che avrà provveduto i mezzi di t rasporto. » 

(La Camera approva.) 
Si passa alla votazione delle due leggi per scrutinio segreto. 

Esiti delle votazioni : 
Sul disegno di legge per la costruzione di un arsenale mi -

li tare mar i t t imo t ra la città della Spezia e l 'abi tato di San 
Vito. 

Present i e votanti 217 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . 210 
Voti contrar i . . . . 7 

(La Camera approva.) 
Sul disegno di legge sulle somministranze da farsi dai co-

muni alle t ruppe . 
Present i e votanti 217 
Maggioranza . . . . . . 109 

Voti favorevoli . . . 210 
Voti contrar i . . . . 7 

(La Camera approva . ) 
c a r m e t t i - c i a m p i e r i . Chiedo di par lare per un fatto 

personale e per t re soli minut i . 
p r e s i d e n t e . Se è per t re soli minuti , ha facoltà di par-

l a r e ; ma procuri di a t teners i al fatto personale . 
© A R i i E T t i » c i a j m p i e r i . Non son solito a mancare , e 

s t re t tamente mi a t te r rò al fatto personale per il tempo r i -
chiesto. Nella seduta della mat t ina 9 corrente non essendo-
misi accordato di svi luppare l 'ordine del giorno che io aveva 
proposto a r imedio della falsa applicazione fatta sugli appo-
diati della legge comunale 23 ot tobre 1859 , il che avrei ese-
guito con un b reve discorso di otto o dieci m i n u t i , e q u a -
lora non mi fosse dato di poter compiere un tale sviluppo 
entro il corso di questa Sessione, ciò che non saprei qual 
senso potrebbe p r o d u r r e nella pubblica op in ione , io a l ta -
mente dichiaro di respingere da me ogni morale e personale 
responsabili tà dei danni e disordini morali e mater ia l i che 
derivano e potranno der ivare dal lasciar pesare ancora sui 
comuni appodia t i l ' indebi ta applicazione della legge; danni e 
disordini che sono sempre la necessaria conseguenza ed ap-
pannaggio di ogni grave ingiustizia, quale io credo che sia 
quella che mi ha obbligato alla presente protesta . E respingo 
egualmente ogni responsabili tà della tol lerata ingiustizia e 
dell 'accusa che poi mi si volesse lanciare di non avere , cioè, 
prevenuto il Par lamento del vero stato delle cose, perchè 
potesse r ipa ra re in fcmpo ai mali e disordini che ho già r i -
cordati . 

V E R I F I C i Z I O I E D I P O T E R I . 

r o b e c c h i ( funtore) . Ho l 'onore di r i fer i re alla Camera 
intorno all 'elezione del collegio 1° di Palermo. 

Il collegio 1° di Palermo consta di t re sezioni : di San 
Matteo, di San Rocco e di Ustica. 

Il numero degli e let tor i inscritt i è di 899. Alla pr ima vo -
tazione presero par te 323 elet tor i . I voti furono così r ipa r -
titi : il signor Amari Emerico ne ebbe 253 ; il genera le Lungo 
Giacomo ne r ipor tò 7 3 ; 7 voti andarono dispersi . 


